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XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO    
 

ANNO A  
 

 

«Dicono e non fanno» 
 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 23,1-12) 
   

 In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: 

«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osser-

vate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché 

essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare 

e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure 

con un dito. 

 Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i 

loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei 

banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come 

anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. 

 Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché 

uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti 

fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi 

sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, 

quello celeste. E non fatevi chiamare 

“guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il 

Cristo. 

 Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; 

chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si 

umilierà sarà esaltato».  
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Commento 
 p. Ermes Ronchi 
 

 

 La Parola di Dio mi mette con le spalle al muro: sono anch’io, come 

scriba o fariseo, uno che dice ma non fa? Cristiano di sostanza oppure di 

facciata? Una “domanda del cuore”, di quelle che fanno vivere: sono uno 

falso che non è ciò che dice e non dice ciò che è, oppure persona vera, 

compiuta, in cui annuncio e annunciatore coincidono? Ci sono colpi duri, 

oggi, nelle parole di Gesù; ma ogni volta che ciò accade lo scopo non è ferire, 

ma spezzare la conchiglia affinché appaia la perla. La conchiglia non è la 

fragilità, ma l’ipocrisia. Nel Vangelo Gesù non sopporta due categorie di 

persone: gli ipocriti e quelli dal cuore duro, due tipi umani che spesso si 

identificano. Legano pesi enormi sulle spalle delle persone, ma loro non li 

toccano con un dito, Ipocrita è il moralista che impone leggi rigide, ma 

solo agli altri, e più è severo con loro più si sente vicino a Dio! Gesù è 

rigoroso, ma mai rigido. Paolo oggi nella seconda lettura: «Avrei voluto  

darvi la mia vita» (1Ts 2,8). L’ipocrita invece dice: «Vi ho dato la legge, sono 

a posto». Sono funzionari delle regole e analfabeti del cuore. E perfino 

analfabeti di Dio. Cioè, nel loro intimo, sono strutturalmente atei. Ipocrita è 

termine greco che significa attore, il teatrante che recita una parte e indossa 

una maschera: tutte le opere le fanno per essere ammirati dalla gente, si 

compiacciono dei primi posti, dei saluti sulle piazze, degli applausi... Ma il 

cuore è assente, il cuore è altrove. Fanno finta: sono personaggi e non più 

persone. E questa è la peggior sventura che possa capitare, la dissociazione 

dell’anima, lo sdoppiamento della persona, quando ami ciò che va dalla 

pelle in fuori (l’apparenza e il superfluo) e non ti curi di ciò che va dalla 

pelle in dentro (la sostanza e l’essenziale). Sono così rare le persone auten-

tiche, tutte d’un pezzo, quelle che sono se stesse in pubblico come in pri-

vato, senza maschere. Quando ne incontriamo una, non lasciamola andare 

via senza aver tentato di farcela amica. È tra quelli che aprono una fessura 

sulla verità, una feritoia su Dio. Gesù poi evidenzia un altro errore che 

sgretola e avvelena dal di dentro la vita: l’amore del potere. Non fatevi 

chiamare maestro, o dottore, o padre, come se foste superiori agli altri. 

Voi siete tutti fratelli. Ma noi siamo sempre impreparati ad essere fratelli e 

sorelle. La fraternità ha fatto naufragio nella storia umana, è trauma e sogno, 

sempre ferita, sempre minacciata, sempre a rischio. Eppure disegna un 

mondo buono che si regge su legami d’affetto gioioso, dove il più grande è 

colui che serve. Perché un mondo fondato sul concetto di potere e di nemico, 

non è una civiltà, ma una barbarie.  



 

 

AVVISI 

 

 

Domenica 5 novembre alle ore 15.00 a San Ulderico: preghiera della coroncina 

della Divina Misericordia. 

 

Domenica 5 novembre a Cristo Re 
 

  alle ore 11.00 riceverà il battesimo 

     Pietro  De Martin  

       Auguri ! 
 

Sabato 11 novembre a San Giuseppe 
 

  alle ore 15.00 riceverà il battesimo 

     Tudor Moraru  

       Auguri ! 

 

CAMBIO ORARIO S. MESSA 

San Giuseppe - La S. Messa del sabato e di ogni festività sarà alle ore 18.00. 

Cristo Re e Sant’Ulderico - Lunedì, Mercoledì e Venerdì, ore 18.30; 

Martedì e Giovedì, ore 8.30; Sabato: Sant’Ulderico, ore 17.00, Cristo Re, ore 

18.30.  

 

 Parrocchia Cristo Re e Sant’Ulderico 
 

 

 

 È convocato il Consiglio pastorale parrocchiale per venerdì 10 

novembre prossimo alle ore 20.30 presso la sala don Romano. 
 

     Ordine del giorno: 

  - momento di preghiera  

  - Sinodo/riflessioni 

  - varie ed eventuali 
 

 L' incontro sarà aperto ai gruppi che operano in parrocchia 

e ai parrocchiani. 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

Diocesi di Concordia-Pordenone 

ASSEMBLEA SINODALE 2021 - 2024 

Rimessi in cammino per un nuovo annuncio del Vangelo 

 

QUADERNO SETTIMO  

DOCUMENTO PREPARATORIO IN VISTA 

DELL’ASSEMBLEA SINODALE GENERALE (gennaio 2024) 

 

 Introduzione del Vescovo                  
 

 Cosa deve cambiare nella e della Chiesa, perché possa portare avanti la 

propria missione in questo mondo? E per concludere: essere una Chiesa 

“inquieta”, sollecita nel raccogliere le inquietudini del nostro tempo per 

lasciarsi da queste interrogare e portarle davanti a Dio. Il grande nemico è 

la paura, anche per noi consacrati! Il banco di prova sarà la fraternità da 

accogliere e far crescere in diverse direzioni. Tra preti, tra preti e diaconi, 

tra consacrati e fedeli laici, accogliendo anche le numerose opportunità 

che i ministeri laicali ci offrono. Siamo tutti solo servi e mai padroni della 

Chiesa, corresponsabili, pur in modo differenziato, della comunità cristiana. 

Carissime e carissimi tutti, proseguiamo insieme questo percorso con la 

fiducia che lo Spirito Santo è il protagonista del Cammino sinodale che 

stiamo vivendo. È Lui che illumina il discernimento e che orienta le scelte 

e le decisioni. Maria, Madre della Chiesa e Beata Vergine delle Grazie, ci 

custodisca e cammini con noi. 
 

 + Giuseppe Pellegrini, Vescovo di Concordia-Pordenone 
 

 

1.Il coraggio di uscire: una Chiesa sinodale. La prossimità 
 

 1. Ogni cambiamento necessita di coraggio, prima di tutto del coraggio 

di mettersi in discussione, di uscire dal “si è sempre fatto così”, di sperimen-

tare strade nuove di incontro, per più autenticamente tendere a quella 

prossimità di Dio in Cristo, contenuto e stile della missione di ogni cristiano 

e di ogni comunità cristiana. Si tratta, quindi, di avviare e/o di potenziare 

esperienze di apertura, confronto, condivisione e compassione con tutti, 

proprio con tutti, a cominciare dagli ultimi. È necessario aprire strade perché 

tutti abbiano cittadinanza nella Chiesa, luogo in cui deve essere promosso 

il confronto e l’ascolto rispettoso della realtà dell’altro, nella consapevolezza 

che il vero stile della Chiesa presuppone lo sforzo di costruire ponti e non 

muri.                  (nel prossimo numero) 

 

 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

5 – 12 novembre 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 4 

SU 17.00  

SG 18.00 +Bruna e Ottorino; 

CR 18.30 +Marcella; 

Domenica 

5 novembre 

 

XXXI DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 

 
 (ANNO A) 

SG 7.30 

+Piva Claudio e Toninato; 
+Domenico, Maria Luigia Biscontin; 
+Antonio Marcolin; 

SG 9.00 

+De Franceschi Giulio; 
+Def. Fam. Zoja: Aurelio, Assunta, Egidio 
ed Eugenio (3° Anniversario); 

SU 9.30 S. Messa di ringraziamento 

SG 11.00   

CR 11.00 

 
Battesimo di Pietro De Martin 

 
+Santina, Secondo e Lea; 
+Andrea; 
+Lorenzo e Claudio; 
-per la pace 

Lunedì 6 

SG 18.00  

CR 18.30  

Martedì 7 

CR 8.30   

SG 18.00  

Mercoledì 8 
SG 18.00 +Sofia Linguanotto Buset; 

CR 18.30  



 

 

Giovedì 9 
SG 18.00  +Marchesin Luca (1° Anniversario), Rosa 

e Giorgio; 

CR 18.30  

Venerdì 10 

SG 18.00  

CR 18.30 
+Matteo Dalla Torre; 

+Piero Cechin; 

Sabato 11 

SU 17.00  

SG 18.00 
+Elisa; 
+Ester Gobetti; 
+Codogno Giuseppe e Notaro Nicola; 

CR 18.30 +Vittorio Masutti; 

Domenica 12 
 

XXXII DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 
 

 (ANNO A) 

SG 7.30 +Def. Fam. Sartori e Redolfi; 

SG 9.00 +Maria e Pietro; 

SU 9.30 
+Mirella; 
+Lot Luigia e Verardo Enrico; 

SG 11.00 
+Salvador Rita Geni in Damiani; 
+Soava; 

CR 11.00 +Renato Pigat; 

Intenzioni SS. Messe 

5 – 12 novembre 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  

 

† 
 

E’ tornato alla Casa del Padre: 
 

 

Pitton Erminia di anni 83 - a San Giuseppe 


